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IFI 2003 - 2016

Agente zoonosico IFI Eseguiti Classe anticorpale Positività

Rickettsia spp. 871
IgG

IgM

93 (10,6%)

128 (4,63%)

Ehrlichia canis 804
IgG

IgM

30 (3,7%)  

24 (2,9%)

Anaplasma phagocitophilum 845
IgG

IgM

52 (6,1%) 

57 (6,7%)

Coxiella burnetii 911
IgG (fase II e I) 

IgM (fase II e I) 

200 (21,9%)

141 (15,4%)

Bartonella spp. 1195
IgG

IgM

262 (21,9%)

299 (25%)

Tot 4626

Attività diagnostica routinaria campioni umani
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La Rickettsiosi è inclusa nella Classe II del DM 15.12.1990 

E’ sottoposta a sorveglianza in funzione della situazione epidemiologica 

(D. Lgs 191/06, allegato I, elenco B) 

La Classe di rischio è la  3 (D. Lgs 81/08, allegato XLV).

L’Erlichiosi è inclusa nella Classe V del DM 15.12.1990 

E’ sottoposta a sorveglianza in funzione della situazione epidemiologica

(D. Lgs 191/06, allegato I, elenco B)

La Classe di rischio è la  2(D. Lgs 81/08, allegato XLV).

L’ Anaplasmosi è inclusa nella Classe V del DM 15.12.1990.

E’sottoposta a sorveglianza in funzione della situazione epidemiologica 

(D. Lgs 191/06, allegato I, elenco B) 

La Classe di rischio è la  2 (D. Lgs 81/08, allegato XLV).
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Paziente Sintomi

1 Donna 69 anni,
Inizio sintomi 10 gg. prima del 
ricovero

Febbre, Dispnea, stato di semi-incoscienza, vomito, 
rash cutaneo, segni di polmonite atipica con infiltrato 
polmonare, leucopenia, trombocitopenia, VES , PCR 
e transaminasi aumentate

1 Uomo 30 anni
Inizio sintomi 4 gg. prima del 
ricovero

Febbre, eritema palmare e orale, edema labiale, 
dispnea, artralgia, mialgia,leucopenia,
trombocitopenia, VES , PCR e transaminasi 
aumentate 
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Indagine epidemiologica

Prevalenza di E. canis e A. phagocytophilum

in cani “random” della routine   

E.  canis

               neg                 5

A. phagocytophilum  dubbi  18

               pos               13

               pos               27

                totali                    118          totali                  118

E. canis  dubbi             1A. phagocytophilum  pos     33

               neg                5

               neg               42

A. phagocytophilum   neg     67

               pos               24

E. canis  dubbi              1

Positivi 

A. phagocytophilum 33

(27,9 %)

Positivi 

E. canis 64

(54,2 %)
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Indagine epidemiologica

Prevalenza di E. canis e A. phagocytophilum

in cani ospiti di un canile sanitario

Positivi 

A. phagocytophilum 37  

(12,8%)

Positivi 

E. canis 45  

(15,6%)

A. phagocytophilum   pos      37

                 neg                  22

288

E. canis  dubbi                   2

                neg                   17

A. phagocytophilum   dubbi   27

                 pos                    8

                 pos                  14

      totali                                288

E. canis  dubbi                   9

                 neg                192

A. phagocytophilum   neg    224

                 pos                  23

E. canis  dubbi                   1
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TITOLO n°positivi

• 1:40 25
• 1:80          4
• 1:160          2
• 1:320          6

TITOLO n°positivi

• 1:80        12

• 1:160          5

• 1:320          2

• 1:640        26

37 positivi per A. phagocytophilum

45 positivi  per E. canis

Indagine epidemiologica

Prevalenza di E. canis e A. phagocytophilum

in cani ospiti di un canile sanitario
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Positivi 

A.phagocytophilum 
Positivi E. canis

12 5

Adenomegalia 9 6

Dimagrimento 3 1

Zoppia nessuno nessuno

Sensorio nessuno nessuno

Tono muscolare alterato nessuno nessuno

Ulcere 3 2

Dermatite 2 nessuno

SINTOMI

Ipertermia 

Visita clinica su 23 cani positivi A. phagocytophilum

e prelievo di sangue con anticoagulante 

Dei 23 cani positivi per A. phagocytophilum

12  sono positivi anche per E. canis
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Ovini 1.078.073

Bovini 118.232

SPECIE
N° 

Campioni
Positivi Dubbi

Limite 

fiduciale 

inferiore 

95%  

Prevalenza 

stimata

Limite 

fiduciale 

superiore 

95%     

OVINI 521 29 39 3,82 5,57 7,99

BOVINI 127 8 1 2,96 6,3 12,43

OVINI e BOVINI 648 37 40 4,11 5,71 7,86

Popolazione della provincia di SASSARI

Indagine epidemiologica

Stima della prevalenza di A. phagocytophilum
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Ovini 1.078.073

Bovini 118.232

SPECIE
N° 

Campioni
Positivi Dubbi

Limite 

fiduciale 

inferiore 

95%  

Prevalenza 

stimata

Limite 

fiduciale 

superiore 

95%     

OVINI 521 117 24 18,99 22,46 26,33

BOVINI 127 0 2 0,07 0 3,66

OVINI e BOVINI 648 117 26 15,21 18,06 21,28

Popolazione della provincia di SASSARI

Indagine epidemiologica

Stima della prevalenza di E. canis
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Indagine epidemiologica

Stima della prevalenza di A. phagocytophilum e E. canis.

Campionamento random in provincia di Sassari

OVINI

            totali                             521           totali                  521

                neg               323

A. phagocytophilum  neg       453

E. canis  dubbi               2

E. canis  dubbi              21

A. phagocytophilum  dubbi      39

A. phagocytophilum  pos.        29

                neg                24

                pos                  4

                pos               109

                  neg              33

                pos                  4

E. canis  dubbi               1
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Indagine epidemiologica

Stima della prevalenza di E. canis e A. phagocytophilum. 

Campionamento random in provincia di Sassari

BOVINI

            totali                        127           totali                 127

              neg               116

A. phagocytophilum  neg      118

E. canis  dubbi                -

E. canis  dubbi               2

A. phagocytophilum  dubbi      1

A. phagocytophilum   pos        8

              neg                   8

              pos                   -

              pos                   -

              neg                   1

              pos                   -

E. canis  dubbi                -
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Piccolo microrganismo (0.2-0.4μ) 

Intracellulare (macrofagi)

che si moltiplica all’interno 

dei fagolisosomi il cui pH acido

favorisce il metabolismo batterico

NUOVA TASSONOMIA:

Sottogruppo γ dei Proteobacteria

Ordine Legionellales

Famiglia Coxiellaceae che comprende un’unica specie:

Coxiella burnetii

COXIELLA BURNETII
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Batteri pleiomorfi distinguibili 

Morfologicamente

classificati come:

Large-cell variants (LCV)

Small-cell variants (SCV)

Small dense cells (SDC)

in ragione delle loro dimensioni

COXIELLA
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Le forme extracellulari di C. burnetii infatti resistono alla dissecazione,  al pH 

alto e basso, a prodotti chimici quali il cloruro di ammonio, ai disinfettanti 

quali l’ipoclorito di sodio 0,5%, e alle radiazioni UV. 

Solo l’esposizione ad alte concentrazioni di formalina (>5%) per un periodo 

prolungato (almeno 24-48 ore) può eliminare la C. burnetii. 

COXIELLA

Small-cell variants (SCV)

Small dense cells (SDC)

Considerate Forme persistenti

negli ospiti e quelle 

resistenti nell’ambiente
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Antigenicamente

• Fase I: riconosciuta in natura (animali infetti, arthropodi, umani) dotata di

maggiore virulenza (LPS liscio)

• Fase II: riconosciuta In laboratorio (LPS rugoso) e particolarmente utile

nella diagnostica sierologica poiché i primi anticorpi prodotti

dall’organismo infetto sono attivi verso questa forma

Gli anticorpi verso la fase II sono elemento patognomico di infezione acuta o 

contatto recente di Febbre Q e/o Coxiellosi.

COXIELLA
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In Vitro : 

vive e si replica in varie linee cellulari:

• Macrophage - like di topo (J774)

• Fibroblasti (L929)

• Cellule Vero

In Vivo: 

le cellule bersaglio sono rappresentate da:

• Monociti/ Macrofagi (infezione per via inalatoria)

• Cellule di Kupffer (infezione per os)

Cellule bersaglio della Coxiella
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A 58-year-old man, 
construction worker, 
with history of smoking 
and prolonged exposure

to sheep and goat herds, 
was admitted to our 
Pneumology Clinic for 
respiratory failure,

High titer IgG antibodies to phase II 1: 800; 
with IgG antibodies to phase I of 1: 200
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Cellula bersaglio della Coxiella

Fase II: Dopo la penetrazione nella cellula ospite avviene la formazione del

fagolisosoma, ma il LPS rugoso impedisce l’azione battericida degli enzimi

lisosomiali.
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Cellula bersaglio della Coxiella

Fase I: Dopo la penetrazione nella cellula ospite, viene impedita la formazione

del fagolisosoma mediante l’attivazione di due chinasi che causano

modificazioni del citoscheletro.
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Coxiellosi - Febbre Q

Patogenesi

Animali Uomo

1a moltiplicazione 

linfonodi regionali

Polmonite atipica e 

Epatite

Batteriemia dopo 5-7gg Batteriemia

Localizzazione :

ghiandola mammaria e

placenta negli animali gravidi

Endocarditi, Granulomi

Fegato, Midollo osseo
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Negli animali: Coxiellosi

generalmente asintomatica. 

Unica manifestazione clinica associata alla forma cronica, 

soprattutto nei piccoli ruminanti, è l’aborto, la natimortalità, 

l’infertilità e la ritenzione della placenta. 

Gli annessi del parto costituiscono importante fonte di 

infezione.

Nell’uomo: Febbre Q

Forma acuta; Forma cronica;

I soggetti maggiormente a rischio sono gli individui 

immunodepressi e le donne in gravidanza, nelle quali la

malattia può  provocare aborti e parti prematuri.

PATOLOGIA 
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La Coxiella viene eliminata con: latte, urine, feci, placenta, invogli fetali 

da bovini, pecore, capre, cani, gatti e piccoli roditori.

L’infezione avviene prevalentemente per:

inalazione di AEROSOL CONTAMINATO

ingestione di ALIMENTI CONTAMINATI

I microorganismi possono rimanere infettanti da: 

2 settimane a 5 mesi nel suolo contaminato - Small dense cells (SDC)

Evidenza di infezione in: 40 specie di zecche, pulci, acari, mosche,

altri artropodi

La trasmissione tramite vettori è stata ridimensionata

Zecche: NON VETTORI ESSENZIALI per l’infezione nell’uomo e negli 

animali, 

importanti per il mantenimento delle Coxielle in natura

Trasmissione 
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COXIELLA

Periodo di eliminazione

Muco vaginale Feci Latte

Vacca / 14 gg 13 mesi

Capra 14 gg 20 gg 52 gg

Pecora 71 gg 8 gg dopo il parto 8 gg
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Malattia zoonotica endemica riportata in oltre 50 nazioni 

di varie parti del mondo

Principali fonti di infezione: animali domestici:

 Pecore

 Capre

 Bovini

 Gatti

 Cani

 Cavalli

Reservoir: mammiferi free-living e uccelli

Fattore di Rischio: vicinanza a focolai di aborto in allevamenti; 

vento; esposizione a polveri contaminate.

Epidemiologia 

Teramo 03 Novembre 2016



Categorie professionali a rischio:

Allevatori

Veterinari

Operatori degli stabilimenti di macellazione

Immunodepressi

Personale dei laboratori 

….e non solo!

Epidemiologia 

Teramo 03 Novembre 2016



Domenico Santoro,*
Raffaele Giura,*
Maria Chiara Colombo,*
Paola Antonelli,* Maria Gramegna,†
Oscar Gandola,†

and Giulio Gridavilla†

2003: 133 persone in Provincia di Como, prevalentemente carcerati.

 Fattore rischio: aerosol, vento, pecore 

2010-2011 : 

153 allevatori: 50%

43 soggetti controllo: 31.0%

Italia
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2004 : 

128 lavoratori a rischio: 74%

280 soggetti controllo: 13.6%

2015:

140 lavoratori a rischio: 62.9%

Italia
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2007-2011 Studio in PCR :

780 campioni latte bovino: 43%

Puglia- Basilicata  2001-2005 in PCR:

514 aborti bovini,ovini,caprini: 18.9%

Italia
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1999-2002:

Sieri ovini 7194: 38%

Sieri caprini 2155: 47%

Italia-Sardegna

1999-2002:

Aborti ovini 455: 10%

Aborti caprini 62: 6%
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Ricerca di base Regionale 2009, L.R. 7.8.2007.  

"Coxiella burnetii: studio dei meccanismi di patogenicità e caratterizzazione 

dei ceppi isolati in Sardegna"

Materiale divulgativo utilizzato nelle Scuole e nelle Fattorie Didattiche
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Epidemiologia umana

La Febbre Q è inclusa nella Classe V del DM 15.12.1990 

(zoonosi indicate dal Regolamento di Polizia Veterinaria)

per la quale è prevista comunicazione annuale al Ministero.

E’ sottoposta a sorveglianza in funzione della situazione 

epidemiologica (D. Lgs 191/06, allegato I, elenco B).

La Classe di rischio è la  3 (D. Lgs 81/08, allegato XLV).

In base ai provvedimenti adottati dalla UE nel campo delle

malattie infettive e delle zoonosi la Febbre Q fa parte delle 5

malattie trasmissibili che sono state aggiunte mediante la

Decisione 2003/534/CE alla lista di quelle di competenza dei

Network Europei elencate nella Decisione 2119/98/CE.

Tuttavia nel report annuale dell’ECDC l’Italia non ha notificato 

alcun caso confermato di Febbre Q . 



Epidemiologia animale

Sebbene l’art. 8 della Decisione 2000/96/CE sottolinei l’importanza di condurre

un’azione di vigilanza congiunta su animali ed esseri umani che raccordi la

sorveglianza in base alla Direttiva 2003/99/CE e alla 2119/98/CE, a tutt’oggi

nell’UE non esistono norme armonizzate sulla notifica e sulla lotta contro la

Coxiellosi negli animali. Le misure di lotta contro questa malattia sono

generalmente adottate a livello Nazionale, Regionale o di Azienda Sanitaria.

Qualora un focolaio rientri nei casi di Coxiellosi regolamentati dal Regolamento di

Polizia Veterinaria sono previsti l’isolamento degli infetti, la sanificazione del latte,

i controlli sierologici e la cura dei cani infetti (DPR 8 Febbraio 1954, n° 320 e

successive modifiche e integrazioni).

In Italia nel Sistema SINZOO dal 2011 vengono raccolti i dati diagnostici degli IZS

sulla Coxiellosi .



Specie
Numero di unità 

testate

Numero di unità 

positive
%  Positività

Bovini 391 92 23,52

Pecore 232 91 41,81

Capre 62 25 40,32

Maiali 3 0 -

Cani 8 2 25

Fauna selvatica-

Muflone
54 23 42,59

Fauna selvatica-

Cervi
7 5 71,42

Fauna selvatica-

cinghiali selvatici
14 0 -

771 244 31,64 %

Attività diagnostica IZS 2014

Italia-Sardegna
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Educazione sanitaria

Vaccinazione delle categorie a rischio

Pasteurizzazione del latte: 72°C x15"

Eliminazione fonti di infezione

Distruzione dei prodotti di aborto

Miglioramento del management aziendale 

Utilizzo di dispositivi di protezione individuali

Prevenzione
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DAL 2004 AL 2010,

2442 ZECCHE RACCOLTE DA 

ANIMALI SELVATICI E DOMESTICI 

SONO STATE CLASSIFICATE, 

SOTTOPOSTE AD ANALISI 

MOLECOLARE E AD ISOLAMENTO

PER RICERCA DI PATOGENI SU 

SPECIFICO SUBSTRATO 

CELLULARE.

ZECCHE CIRCOLANTI IN SARDEGNA 
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Specie Bovino Cane Capra Cervo Cinghiale Muflone Cavallo Gatto Ovino Riccio Uomo
Coniglio 

selvatico
Daino Martora Volpe

Territori

o

I. festai 1 2 3

Ixodes spp. 1

R. sanguineus 4 1242 18 3 4 48 1 2 1 7

R. turanicus 43 4 409 5 1 21 5 93 2 5 10 3

R. bursa 37 106 2 5 21 34 25 5 2

R. pusillus 6 1 1 1

Rhipicephalus spp. 2 1 1 2

H. punctata 5 65 5 5

H. sulcata 20 13 1 7

H. m. marginatum 16 1 9

H. lusitanicum 6

D. marginatus 99

TOTALE 100 1249 565 7 111 124 54 8 179 4 7 3 2 9 10 10 2442

ZECCHE CIRCOLANTI IN SARDEGNA
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Ospite Zecche Positivi Eh.

Capre

24        R. bursa 6

7        R. turanicus -

2        R. pusillus -

1        R. sanguineus -

Teramo 03 Novembre 2016



Ospite Zecche Positivi  PCR 

R. slovaca

Isolamento

Cervo

Cinghiale

Muflone

10        D. marginatus 5 3

4        R. bursa -

5        Hae. sulcata -
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Microrganismo Gene Primers

Size 

(bp) Reference

Rickettsia Spotted fever 

group (SFG)

OmpA

gltA

5’-CTAGTGCAGATGCAAATG-3’

5’-GTTTGAAATGATAATTG-3’

5’ CCTATGGCTATTATGCTTGC -3’

5’ ATTGCAAAAAGTACAGTGAACA-3’

500

Noda et al., 

1997;

Roux V. et al.,

1997 

Ehrlichia canis p30
5’-CATGATTGGGATGGAAGTCCAATAC-3’

5’-ATGGCTGCCGATGTGTGATG-3’
200

Stich et al., 

2002

Anaplasma phagocytophilum 16S rRNA
5’-TGTAGGCGGTTCGGTAAGTTAAAG-3’

5’-CTTAACGCGTTAGCTACAACACAG-3’
293

Kolbert, 1996 

Coxiella burnetii
Superoxide 

dismutase

5’-ACTCAACGCACTGGAACCGC-3’

5’-TAGCTGAAGCCAATTCGCC-3’
257

Stein and 

Raoult, 1992

Bartonella spp. 16S rRNA
5’GAGATGGCTTTTGGAGATTA-3’

5’-CCTCCTTCAGTTAGGCTGGG-3’
298

Sander et al., 

1999

ZECCHE CIRCOLANTI IN SARDEGNA
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Microrganismi Specie di zecca Specie animali References Microrganismi Specie di zecca Specie animali References

Rickettsia 

aeschlimannii

Hyalomma m.

marginatum

Cavalli

Pecore

Bovini

Uccelli

Chisu et al., 2016;

Chisu et al., 2014;

Mura et al., 2008

Eh. canis

Rh. bursa

Capra Masala et al., 2012

Anaplasma spp. Bovini in corso

Coxiella burnetii

Anaplasma spp.

Parachlamydia-

acanthamoebae

Uomo

Cervo
in corso R. massiliae

Rh. turanicus

Capre, Bovini
Chisu et al., 2014;

Mura et al., 2008

R. massiliae

Ri. conorii

israelensis

Rh. sanguineus

Cani
Chisu et al., 2014;

Mura et al., 2008

‘Candidatus 

Rickettsia 

barbariae’

Pecore, Capre
Chisu et al., 2014;

Mura et al., 2008

Coxiella burnetii

Bartonella spp.

Anaplasma spp.

Uncultured

chlamydiales

bacteria

Martore

Capre

Pecore

Terreno

in corso

Rickettsia slovaca

D. marginatus Cinghiali

Masala et al., 2012

Uncultured 

chlamydiales 

bacteria

in corso

Parachlamydia-

acanthamoebae
H. punctata

Mufloni

Pecore

Bovini

in corso Coxiella burnetii Rh. annullatus Bovini in corso
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GRAZIE per l’attenzione

Teramo 03 Novembre 2016


